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DOPO NUOVE MANIFESTAZIONI A BANGKOK > ; \l> i : 

I tre capi militari della Thailandia 
costretti ad abbandonare il Paese? 

Avevano cercato di mantenere le loro cariche nelle forze armate - Ieri mattina studenti ed operai hanno continuato a,dimostrare nella capitale 
Centinaia di morti e di feriti negli scontri di domenica • La situazione permane confusa anche dopo la nomina del nuovo governo civile 

Thailandia: 
una vittoria 
delle masse 

Quanto è uccmluto riunioni-
t'H in Tliniluuiliu è I*n\ \ t-11i-
meni» più impolliniti' \oiifi-
caloM in Asia dopo l.i MOII-
fiIla ileira(!i!ic»->imif unici icn-
nu nel \ it'lmim. Dopo quimli-
ci anni di dominio ineuntia> 
stato dei militari, i quali ogni 
«indiche anno in.«ieiM\<mo eoi-
pi ili Slato limilo se -»lt—-ì r>o-
lo per installare al potere 
qnali'liu altio generale o ma
resciallo più corrotto e più 
« duro » dei preilpces-oii, le 
ma«e popolari (e mas^e, \a 
dello, nel senso 'più largo: 
Minienti, inlellelttiali. conia* 
clini, operai, monaci lmriilUli) 
sono insorte in ini mo\ inten
to che ha spazzalo \ia gene
rali e maieM'ialli, cosinoceli-
doli prima alle dimissioni e 
poi all'esilio. 11 mo\imenlo è 
sialo ed è molto di più di ima 
ribellione spontanea di ma»se 
sfruttate e oppresse, come di-
mostra il suo sviluppo dal 
maggio scorso, «piando vi fu 
il primo confronto aperlo tra 
studenti e regime, e in questi 
stessi giorni. 

Il massacro col quale i mi
litari hanno reagito alla rivol
ta in altre circostanze sareb
be stalo sufficiente a disper
dere la folla «lei manifestan
ti. L'annuncio delle dimissio
ni del maresciallo Kitlika-
chorn, che conservava anco
ra la carica di comandante in 
capo delle forze armale, e del
la designazione di un nuovo 
primo ministro civile, aggiun
to al coprifuoco e alla minac
cia di nuove repressioni, a-
\rebbe potuto bastare a scio
gliere un movimento che sem
brava avere raggiunto già lo 
obbiettivo principale. 

I dirigenli ancora anonimi 
delle masse hanno risposto che 
i massacri non servivano, e 
che si voleva. vedere fino a 
che punto l'annuncio fn«se ve
rità, o nuovo atroce inganno. 
Le masse li hanno seguiti, e 
questo indira un grado di or
ganizzazione e di consapevo
lezza politica che sembrava 
sepolto, e non lo era in real
tà mai stato, dietro le multi
colore e rutilante facciala del 
« benes«cre » portato, solo ad 
alcuni strati e solo nella ino-
Mriiosa cjpilale ili un paese 
conladino, dal fiume di dolla
ri rivcr-alo dagli Stati Uniti 
e dai guerrieri che \i si reca
vano per riposarsi dalle fati
che della guerra nel Vietnam. 

Se la farciala era questa, 
dietro vi era una realtà; to
talmente diversa. In primo 
luogo, la lunga e totale dipen
denza dall'imperialismo ame
ricano, che aveva fatto della 

Thailandia non solo il eeiilrn 
degli intrighi della SKATO 
(il corrispellivo asiatico del 
patio atlantico), ma la base 
aerea pei munente dell'aggi ê -
-ione all'Indocina, con 511.11(1(1 
soldati USA spar-i in selle 
lutti principali e decine di ba
si secondaiie. In ->ceonrio luo
go, la corni/ione elevata a si-
-Ulna e modo di vita. In lei-
/o luogo, la vendita al miglio
ro olTeienlo (cioè agli USA) 
di reggimenti mei cenali per 
le gliene in Vicinalo, I..««>* e 
Cambogia. Infine, la npic— 
sione di ogni tentativo di af
fermai e una imlipemleii/a po
litica che, in un pae<e fuggi
lo all'occupazione coloniali-ia. 
era tuttavia siala calpestala 
sullo il pe-o della dominazio
ne economica, politica, e ne
gli ubimi anni anche milita
re, degli Slati Uniti. 

Infine, mentre nella capi
talo crisi economica ed op
pressione politica si incarica
vano di dare vila a fermenli 
che, come si è visto domeni
ca, toccavano tulli gli strali 
della società e persino quel
l'esercito clic sembrava una 
monolitica creatura concepita 
esclusiv aulente per la repres
sione. nel resio del paese si 
estendeva la lolla, politica ed 
armala ad un tempo, diretta 
dal fronte patriottico creato 
nel 1%5 e dal Parlilo comuni
sta thailandese. 

I marescialli al potere ave
vano credulo, come credevano 
anche gli americani nel Viet
nam. almeno agli inizi, che si 
trattasse di pochi straccioni 
disperali e slegali dalle mas. 
se, ed avevano avvialo In con
sueta repressione a marie in 
USA n. con tulli gli ingredien
ti americani, dall'uso delle 
forze speciali a quello del 
napalm e delle torture, a quel
lo della deportazione rielle po
polazioni dei villaggi. Il risul
talo è stato «piale cultori me
no convinti «Iella violenza re
pressiva avrebbero potuto im
maginare: dopo cinque anni, 
la lolla cominciata in un paio 
di province si era estesa già 
a mela del paese, fino quasi 
alle porle di Bangkok. 

K' presto, poiché mancano 
aurora molli dati su una si
tuazione ancora in via di «vi
luppo, per dire quali legami 
siano stali Pirelli tra Fronte 
patriottico e masse cittadine. 
o quali altre prove le ma*«p 
thailandesi debbano ancora su
perare per far arredare a mi
litari e americani, torcali nel 
cuore «lei loro dispositivo im
periale. la loro vittoria. Ma la 
tappa di domenica è storica. 
come è slorica la sconfitta dei 
marescialli e dei generali al
levali e protetti dagli Siali 
Uniti. 

1 e. s. a 

BUDAPEST 

Sei ore di dibattito 
al processo Haraszti 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 15 

II processo Haraszti si è 
aperto questa mattina davanti 
al tribunale centrale di Bu
dapest ed è poi stato aggior
nato, dopo sei ore di dibat
tito, alle 9 di domani. - • 

Un numeroso, - inconsueto 
pubblico di giovani, intellet
tuali e giornalisti (erano pre
senti anche il segretario e il 
presidente della Associazione 
degli scrittori ungheresi) af
follava l'aula delle udienze 
quando il giovane scrittore, 
accompagnato dal suo avvo
cato, si è presentato davanti 
ai giudici. Il caso Haraszti. 
infatti, al di là della perso
nalità dell'uomo e de! valore 
dell'opera per la quale .è 
imputato, ha creato preoc
cupazioni in numerosi am
bienti culturali, dove si ri
leva che, per la prima volta 
dopo il 1958, un cittadino vie
ne processato per un delitto 
d'opinione. Questo fatto — è 
stato affermato — può deter
minare la negativa impres
sione che qualcosa sia cam
biato negli orientamenti di po
litica culturale. -

Il reato di cui è accusato 
Miklos Haraszti è quello di 
istigazione: e sarebbe stato 
commesso nella stesura di un 
ampio saggio (peraltro non 
pubblicato) sul sistema sala
riale. con particolare riferi
mento al cottimo. Tale reato, 
secondo l'accusa, si configura, 
in numerosi passi del libro, 
nei confronti dei sindacati un 
gheresi intesi come istituzioni 
e sarebbe aggravato dal fatto 
che l'autore ha diffuso il ma
noscritto in • più di cinque 
copie. 

Nel corso dell'interrogato
rio, e. successivamente, nelle 

• Mie -dichiarazioni, il giovane 
•flautato ha respinto le ac

cuse con argomentazioni che 
possiamo cosi schematicamen
te riferire: 1) quella del mio 
libro è una critica costrut
tiva e non costituisce istiga
zione; 2) il cottimo, bersaglio 
principale delle mie critiche. 
non è una creazione del so
cialismo, ma de] capitalismo 
e su di esso ha espresso una 
opinione negativa anche Io 
Stato ungherese, dal momen
to che. all'inizio di questo 
anno, ha deciso di modificare 
il sistema salariale introdu
cendo il criterio di più sa
lario a lavoro migliore, an
ziché più salario a lavoro 
maggiore; 3) non ho inteso 
occuparmi delle istituzioni 
della Repubblica popolare 
ungherese, ma soltanto di al
cuni problemi connessi alla 
condizione operaia in una 
fabbrica, la fabbrica di trat
tori «Stella rossa »: 4) il fatto 
che in questa fabbrica si ma
nifestassero fenomeni negati
vi è dimostrato anche dalla 
decisione statale di ristruttu
rare l'intera azienda. 

Haraszti ha inoltre presen 
tato al tribunale alcuni arti
coli apparst sulla stampa un
gherese. compreso l'organo 
del POSU. e due libri pub
blicati in Ungheria, dove sono 
espressi giudei e riportate te 
stimonianze analoghe a quel
le contenute nel suo lavoro, 
e infine uno scrino di Lenin 
sui sindacati. 

La seconda fase dell'udien
za 6 stata dedicata all'escus
sione dei testi, otto in tutto. 
Tra gli altri, sono comparsi 
davanti ai giudici Io scrit
tore GySrgy Konrad, il re
gista cinematografico Peter 
Bacso, la giornalista Judith 
Mariassy, moglie del noto re
gista Felix Mariassy. lo scrit
tore Andras Nyerges. 

Guido Bimbi 

BANGKOK. 15 
Al termine di nuove, forti ma

nifestazioni studentesche ed ope
raie svoltesi stamane in tutta 
Bangkok, tie capi militari thai
landesi hanno abbandonato il 
Paese, «nella spelatila — ha 
detto la radio del nuovo gover
no — che con questo atto nella 
capitale ritorni la pace». Si trat
ta dell'ex-primo ministro e ma
resciallo di campo Thanom Kit-
tikachorn, del vice primo mini
stro e maresciallo di campo 
Praphas Cliar.v.sathieii e del co
lonnello Naiong Kittikachorn 
(figlio di Thanom). vicecapo 
delia sicurezza nazionale. Con 
tro di loro si era rivolta, ieri. 
la piotesta degli studenti e del
la popolazione di Bangkok, che 
ne avevano chiesto la pubblici 
esecuzione. Costoro, legati a 
(ilo doppio con gli USA. si erano 
dimessi, dopo avete provocato 
un sanguinoso massacro (ordi
nando alle forze armate di apri
lo il fuoco contio i dimostranti). 
dalle cariche governative: ten 
tavano. peiò. di mantenere quel-
le militari, con l'evidente inteiv 
/ione di « riprendere fiato » e di 
preparare una repressione su 
larga scala. 

In effetti, a parte il comuni
cato diramato dalla radio gover
nativa. non si sono avute altre 
conferme della partenza dei tre 
e molti studenti, anzi, dichiara 
no — a quanto informa un di
spaccio della Reuter — di esse
re « scettici » al riguardo, anche 
perché, immediatamente prima 
dell'annuncio, convolili militari. 
che trasportavano soldati in as-
setto da combattimento, sono af
fluiti a Bangkok, mentre la re
sidenza di Praphas — l'« uomo 
forte » del regime militare ro
vesciato dalle manifestazioni po
polari — è ora circondata dal 
filo .spinato e presidiata da cen
tinaia di militari. 

La situazione permane confu
sa. Una dichiarazione attribuita 
al nuovo « premier » Sanya 
Thammasak — nominato dal re 
Rhumibol Adulyadey dopo le 
grandi dimostrazioni di ieri — 
e letta (da uno « speaker ») alia 
radio ha esortato gli studenti 
che tuttora sono riuniti in Piaz 
za della Democrazia a scioglier
si perché * la situazione de
ve normalizzarsi ». Successiva
mente, in un'altra dichiarazio
ne — sempre attribuita a Sanya 
Thammasak — la radio ha af
fermato die il nuovo governo 
avrebbe raggiunto un accordo 
con gii studenti, senza tuttavia 
specificarne i contenuti. La se 
conda dichiarazione ha. però. 
accenti assai minacciosi, e dice 
Tra l'altro: «Tutti coloro che 
hanno approfittato della situa
zione per compiere saccheggi ed 
incendi dolosi e per attaccare 
gli edifìci governativi prima di 
sera saranno schiacciati. Entro 
le ore 20. con l'inizio del copri
fuoco. tutte le strade dovranno 
essere completamente libere » 

Già ieri, le fonti governative 
avevano attribuito a « facinoro
si » la responsabilità dei gravis 
simi incidenti di Bansknk, igno
rando il massacro ordinato dai 
militari poi dimessisi e che ha 
provocato dai 200 ai 300 400 mor
ti (dati esatti non sono stati 
forniti, ma le testimonianze gior
nalistiche sono concordi nell'in-
dicare cifre di questa entità) e 
centinaia di feriti. 

La nomina del nuo\ o « pre
mier » Sanya Thammasak quale 
successore del maresciallo Tha
nom alla carica di primo mi
nistro non sembra, d'altra par
te. avere soddisfatto tutti gli 
studenti, nonostante che il nuo
vo « premier » sia Rettore del
l'Università Thammasat. da cui 
è partita la rivolta contro il re
gime dei militari filo-USA. 

Anche stamane — prima che 
venisse annunciata la notizia 
(come ripetiamo, non <rerta) del
la partenza per l'estero dei tre 
esponenti militari più compro
messi «lei vecchio governo — 
si sono avuti scontri assai vio
lenti fra le forze armate, stu
denti e folti gruppi operai, so
prattutto portuali e lavoratori 
delle aziende dei trasporti ur
bani • (che innalzavano cartelli 
con la scritta « Abbasso la ti
rannide >!). Ci sono state spa
ratorie. il comando ed altri po
sti di polizia sono stati incen
diati. tutti gli urtici governativi 
sono rimasti chiusi. 

Le ultime notizie affermano 
che Bangkok è attualmente con
trollata dai manifestanti, i qua 
li portano al braccio fasce ros
se. La polizia sarebbe scompar 
sa «ialle strade. Non si verifica
no atti di violenza. Nel corso 
di un comizio in Piazza della 
Democrazia, esponenti del Cen 
tro Popolare (la nuova organiz
zazione. formata dagli studenti. 
dai monaci buddisti e da rap
presentanti del popolo) avrebbe
ro affermato di avere raggiun
to un « accordo di compromes
so » con il nuo\ o governo. 
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La giunta golpista mantiene il veto ai partiti 

Il de Aylwin 
si sente «trascurato» 

dai generali 
Nonostante la sua offerta di collaborazione, non è stato riammesso nel gioco 
I golpisti sperano di mantenere le relazioni con la Cina — Nota di Pechino 
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BANGKOK — La drammatica immagine di uno studente colpito al petto dalla mitragliatrice 
del carro armato . 

APPELLO A TUTTI I COMBATTENTI 

Il comando del FLN denuncia 
gli atti di guerra di Saigon 

Bombardamenti aerei dell'aviazione di Van Thieu contro le popolose zone di Tay Ninh 
e Thu Dau Mot - I patrioti cambogiani premono su Tram Khnar e Sala Lekpram 

SAIGON. 15 
L'alto comando delle forze 

di liberazione sudvietnamite 
ha diramato un ordine del 
giorno a tutti ì suoi combat
tenti. chedendo loro di tener 
si pronti ovunque a rispon 
dere colpo su colpo agli « at 
ti di guerra dell'amministra
zione di Saigon». 

L'ordine del giorno è una 
procedura adottata abbastan 
za raramente dai capi militari 
del PNL; ordini del gene 
re sono, generalmente, dira
mati solo quando la situazio
ne militare è particolarmen
te grave o in caso di avveni
menti eccezionali. 

L'emittente del PNL («Ra
dio liberazione») ha detto che 
l'ordine del giorno alle trup
pe è motivato dai recenti svi
luppi della situazione milita
re e, in particolare, dai bom
bardamenti aerei compiuti 
recentemente dall'aviazione di 
Saigon contro le zone popo
lose di Tay Ninh e Thu Dau 
Mot, a una sessantina di chi
lometri a nord e a nordovest 
di Saigon. 

L'ordine del giorno chiede 
a «tutte le forze regolari e 
regionali, al guerriglieri, alle 
forze di autodifesa ed a quel
le di sicurezza ». di: -

1) restare vigilanti e pron
te al contrattacco per difen
dere le zone liberate, gli averi 
e le vite delle popolazioni; 

2) rispondere risolutamente 
alle forze dell'amministrazio
ne di Saigon, dovunque e con 
ogni mezzo, fino a quando 
queste ultime non cesseran
no le loro azioni belliche. 

Il comando delle forze ar

mate di liberazione invita in 
fine la popolazione a « soste
nere le xorze armate nella lot
ta per la difesa dell'accordo 
di Parigi e della pace». • » * 

PHNOM PENH, 15 
Il ministro dell'inlormazio-

ne del governo-fantoccio di 
Lon Noi ha annunciato alla 
radio che il primo ministro In 
Tarn «ha cambiato idea» e 
« ha deciso di non dimettersi 
dopo che la sua lettera di di
missioni è stata respinta dai 
quattro,membri dell'Alto Com
missariato Politico ». -

Per quanto riguarda il fron
te bellico, si è appreso che un 
aereo da trasporto del tipo 

'C47 che tentava di paraca
dutare munizioni nel perime
tro della città di Tram Khnar. 
una cinquantina di chilometri 
a sud-ovest della capitale, è 
stato colpito dal fuoco anti
aereo dei patrioti, che accer
chiano la cittadina. L'aereo 
è stato quindi costretto a far 
ritorno a Phnom Penh, dove, 
in fase di atterraggio, si è 
schiantato al suolo incen
diandosi. 

La cittadina di Tram Khnar 
è circondata dalie forze di 
liberazione da ormai quattro 
giorni e i combattimenti, og
gi, si sono localizzati soprat
tutto a nord-est dell'area che 
i partigiani stringono d'asse
dio. 

Sugli altri fronti, i patrioti 
che assediano Sala Lek Frani. 
sulla rotabile cinque, sessan
ta chilometri circa a nord di 
Phnom Penh, hanno sparato 
settanta colpi di mortaio sul 
comando della città durante 

Un volume-mostra 

per i l Cile 
A cura della Sezione cen

trale di stampa e propaganda 
del PCI è in preparazione un 
volume mostra che raccoglie 
36 fotografie con relative di
dascalie e 3 manifesti, dedi
cato agli avvenimenti cileni. 
Il - prezzo del volume è di 
L. 1.000 (mille) per le orga
nizzazioni di partito. Le pre
notazioni delle sezioni devo
no essere trasmesse subito 
alle rispettive federazioni. 

Le federazioni, a loro vol
ta, devono far pervenire le 
prenotazioni alia Sezione cen
trale stampa e propaganda 
entro il 36 ottobre, 

Incontri a Belgrado del 
compagno G.C. Pajeita 

con rappresentanti 
della Lega dei comunisti 

BELGRADO. 15. 
(a.b.). — Nella sede della 

presidenza della Lega dei co
munisti jugoslavi sono inizia
ti oggi glli incontri tra i rap 
presentanti del PCI — compa 
gno Giancarlo Pajetta membro 
dell'Ufficio politico e Rodolfo 
Mechint membro del Comita
to centrale — con quelli della 
Lega dei comunisti jugoslavi. 
Jure Bilie membro dell'Ufficio 
esecutivo della presidenza. 
Vukoje Bulatovic del Comita
to centrale della Lega della 
Serbia e Zvonko Grahek-vice 
responsabile del Dipartimento 
internazionale della Lega. 

Tra i partecipanti ai collo
qui è stato effettuato uno 
scambio di punti di vista lar
go e aperto sulla evoluzione 
della situazione internazionale 
e Io sviluppo dei rapporti fra 
i due partiti. In questo quadro, 
sono stale esaminate le que
stioni relative ai rapporti al
l'interno del movimento ope
raio e comunista intemazio 
naie e alla attività della sini
stra europea nelle condizioni 
odierne, che presenta nuove 
caiatterisUche. •• • 
• Una attenzione particolare è 
stata dedicata ai problemi 
collegati al colpo di stato rea
zionario In Cile e agli sviluppi 
della guerra In Medio Orien
te dove i paesi arabi si bat
tono per recuperare i terri
tori occupati da Israele e per 
assicurare giuste condizioni di 
paca. 

Conclusa la visita 
in Jugoslavia della 
delegazione del PCI 

diretta da Napolitano 
Si è concluso domenica 11 

soggiorno in Jugoslavia della 
delegazione del PCI diretta 
dal compagno Giorgio Napo
litano. membro della direzio
ne e responsabile della Sezio
ne culturale, e composta dal 

i compagni Franco Ferri, Lu
ciano Gruppi e Claudio Pe
truccioli. membri del Comi
tato centrale. 

La delegazione, su invito del 
Comitato centrale della Lega 
dei comunisti jugoslavi ha vi
sitato Organizzazioni di parti
to e centri culturali, avendo 
innanzitutto ampie e frater
ne discussioni sui problemi 
della battaglia ideale e cultu
rale con i dirigenti della Lega 
sia a Belgrado che a Zaga 
bri a e Lubiana. La delegazio
ne del C.C. della Lega era 
diretta dal compagno Soskic, 
membro del Consiglio esecu
tivo. 

Tra le Istituzióni visitate 
dalla delegazione italiana vi 
sono state l'università degli 
studi e l'università operaia di 
Zagabria, la radiotelevisione e 
il Centro di studi marxisti di 
Lubiana. Domenica mattina la 
delegazione italiana ha parte
cipato alla manifestazione di 
massa indetta a Stubica de
ve si è incontrata col corn

u t o . 

> . ; / • • • • . , • , . 

la notte scorsa e all'alba di 
oggi. Sala Lek Pram è asse 
diata da due settimane: i par
tigiani premono su tre lati 
del perimetro difensivo. Dopo 
il bombardamento è stato lan
ciato un attacco contro il pre 
sidio governativo. 

I. • SANTIAGO, 15. . 
Fonti vicine alla direzione 

democristiana 'hanno espres
so oggi l'apprensione di que
st'ultima per il fatto che la 
giunta golpista non dà se
gni di voler riammettere il 
partito nel gioco politico, a 
differenza di quanto è avve
nuto per il Partito nazionale 
(di destra). I massimi diri
genti de, con alla testa il pre
sidente Patrlcio Aylwin, si 
erano incontrati la settimana 
scorsa con i membri della 
giunta i quali avevano dichia
rato di « accettare ed apprez
zare l'appoggio dei democri
stiani ». Questi avevano a lo
ro volta dichiarato di ritene
re « molto positivi » i risulta
ti dell'incontro. Malgrado 
ciò, la giunta non ha ancora 
tolto il divieto « provvisorio » 
di svolgere attività 

Le stesse fonti hanno la
mentato che, mentre espo
nenti del Partito nazionale col
laborano con la giunta «a 
nome del partito », l'appog
gio dei democristiani è con
sentito solo a titolo indivi
duale. 

Fonti del ministero degli 
Esteri, riferisce la Associa
ted Press, hanno intanto re
so noto che il regime golpi
sta cileno «spera di mante
nere le relazioni con la Cina 
popolare » e che un diploma
tico di carriera. Alberto Jo-
hacham, partirà presto per 
Pechino come incaricato di 
affari presso l'ambasciata del 
Cile. Le fonti hanno detto 
che 'Il governo militare «è 
compiaciuto » del fatto che la 
Cina abbia informato l'amba
sciatore nominato dal gover
no Allende, Armando Urlbe. 
che non lo considera più 11 
rappresentante del Cile. 

Mentre i diplomatici sovie
tici e degli altri paesi socia
listi europei sono partiti o 
stanno partendo da Santiago 
i raporesentanti cinesi sono 
rimasti al loro posto. 

PECHINO, 15. 
' La posizione cinese nel ri
guardi idei Cile, riferisce 
l'ANSA. è definita da fonti 
informate «una posizione di 
osservazione». La Cina non 
ha fatte finora una dichiara
zione di riconoscimento, né 
ha ancora risposto. • Indicano 
le stesse fonti, alla nota che 
la giunta, assumendo 11 pote
re. inviò ai vari governi coi 
quali il Cile intrattiene rela-
7ioni. Non essendovi neppu
re stata una dichiarazione di 
rottura, le relazioni tra I due 
Stati sussistono ed è in tale 
contesto .dicono le ^?esse fon
ti. che da parte cinese «si è 
preso atto dei cambiamenti 
intervenuti nella ambasciata 
del C::e a Pechino». 

La pressione popolare può salvare 

i due dirigenti democratici cileni 

Minaccia di morte 
su Godoy e Nunez 
Un drammatico appello da Santiago • Barbara
mente torturati i due esponenti di Unità Popolare 

L'Associazione Nazionale Ita
lia-Cile e Salvador Allende » ha 
emesso un comunicato in cui si 
rende noto che è pervenuto da 
Santiago un drammatico appel
lo rivolto a tutti i democratici 
italiani e in particolare alle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
degli studenti affinchè eserci
tino la più vasta pressione per 
salvare la vita di due popolari 
dirigenti della Unidad Popular. 
Jorge Gcdoy ex presidente del
la Centrale Unica dei lavoratori 
e ministro del lavoro dell'ultimo 
governo Allende e di Ocsiel Nu
nez. presidente della Federa
zione degli studenti della Uni
versità tecnica dello Stato. 

Jorge Godoy, contro il quale 
la Giunta ha tentato fin dai pri
mi giorni del golpe una grave 
provocazione pretendendo di 
far passare come dichiarazione 
di appoggio al suo operato una 
dichiarazione resa dallo stesso 
Godoy giorni prima, di assoluto 
sostegno al governo Allende del 
quale era ministro, è stato du
ramente torturato e si trova in 
imminente pericolo di vita, sia 
in conseguenza delle torture su
bite. sia perchè potrebbe essere 
fucilato da un momento all'al
tro. o cadere vittima della fa
migerata « ley de fugas ». Nel
la stessa situazione si trova 
Ocsiel Nunez anch'egli tortu
rato ed esposto alla più feroce 
rappresaglia dei militari. 

L'Associazione - Italia Cile 
« Salvador Allende > raccoglien
do il drammatico appello, rivol
ge un appello pressante alle or
ganizzazioni politiche, sindacali 
e studentesche, perchè si ado
perino con urgenza esercitando 
la più vasta pressione al fine 
di salvare la vita dei due diri
genti democratici cileni. Conti
nuano intanto a pervenire nuo
ve adesioni all'appello lanciato 
dalla associazione. 

Ecco i nomi delle adesioni 
pervenute ultimamente: Casa 
del Popolo di Gradisca, Canzo
niere delle Lame. Consigli di 
fabbrica Billi e Tecnospes: Fi-

dep-Cgil. segreteria e direttilo 
provinciali Sir-Cgil. UDÌ, Co
mitato unitario antifascista De
sio. Alleanza nazionale contadi
ni, Nuova Agricoltura, Dipen
denti coop. Vignale .Riotorto, 
cn. Mario Artali, on. Magnani 
Noia. on. Enrica Lucarelli, on. 
Rubes Triva. Giorgio Di Geno
va. Renato Pressani, Domenico 
Pagliuso. Franco Mazza, Guido 
Fanti, presidente regione Emi
lia, Renato Zangheri sindaco 
di Bologna, «""oL Dario Pucci
ni, prof. Luigi Piccinato. pro
fessor Salvatore Secchi, profes
sor Severino Delogu. dr. Rober
to Bonchio, on. Galluppi capo
gruppo PSDI regione Lazio. Mi
nutili FGR-PSDI. 

L'ambasciatore 

Vassallo confuta 

una menzogna 

dei golpisti 
Le stazioni radiotelevisive e 

la stampa asservita alla giun
ta dei militari golpisti che usur
pano il potere a Santiago han
no dato notizia in questi giorni -
dell'accusa di « alto tradimen
to» mossa dai militari al dot
tor Carlos Vassallo. uHimo am
basciatore del governo costitu
zionale del presidente Allende a 
Roma. L'accusa secondo questi 
organi di informazione si basa 
sul- fatto -Che' l'ambasciatore 
Vassallo presiederebbe un co
mitato italiano per l'acquisto 
di armi destinate alla resisten
za cilena. L'ambasciatore Vas
sallo. in un telegramma invia
to al ministero degli esteri, al 
quob'diano reazionario « EI Mer
curio» e alla stessa giunta, ha 
replicato definendo «una gros
solana menzogna » l'accu3a. 

AAA 
UULl 

la prima banca 
italiana a Mosca 

LL1LILLL 

Banca 
Commerciale 
Italiana 
Direzione Centrale: Milano 

Cr Adoni - S«id« In Milano - Cap. Soc L 80.000.000.000 -
ac 

Adoni 
• 80.500.000.000 

MOSCA - Ufficio di Rappresentanza 
Hotel Metropol - Prospekt Marx 1/4 -
Kom. 372 - Tel. 225.6a72 
Filiali all'estero: Londra - New York - Singapore -
Tokyo - Istanbul - Izmìr 
Altri Uffici di Rappresentanza: Ankara - Beirut -
Cairo - Chicago - Città del Messico -
Francoforte s.M. - Kuala Lumpur - Los Angeles -
Madrid - Parigi - Sfto Paulo - Sydney 
Rappresentata anche, tramite EBIC (European 
Banks' International Co.), a: Jakarta -
Johannesburg - Toronto ' -

te>-Tfo»&«à^&^^ 

file:///oiifi
file:///rebbe

